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COLDIRETTI È BALUARDO
A DIFESA DEI CONSUMATORI

Al primo posto la difesa delle 
imprese agricole. Un assioma 
dal quale Coldiretti non dero-
gherà mai.  Come la tutela della 
salute dei consumatori, i grandi 
alleati dei produttori agricoli. 
L’agroalimentare sta vivendo 
un momento difficile con i rischi 
di omologazione del cibo. Un 
attacco alla Dieta Mediterra-
nea che ha portato alla levata 
di scudi di Coldiretti. E da Vene-
zia, in occasione del convegno 
inaugurale del Villaggio, il pre-
sidente della Coldiretti, Ettore 
Prandini e il segretario genera-
le Vincenzo Gesmundo, hanno 
lanciato messaggi chiari.
“Siamo esigenti – ha dichiarato Gesmundo – e non 
consentiremo a nessuno di invadere lo spazio fon-
damentale delle imprese che rappresentiamo”. Di-
fendere l’agricoltura è tutelare anche i consumatori 
perché – ha aggiunto – “c’è una correlazione tra la 
cifra agricola e la difesa della salute dei cittadini”. I 
consumatori con i quali oltre 20 anni fa è stato si-
glato “un patto” restano infatti strategici nell’azio-
ne sindacale, “soci occulti” che potrebbero essere 
integrati a pieno titolo nella confederazione.  Nel 
mirino Mediterranea, l’organizzazione costituita 
da Unionfood e Confagricoltura nella quale sono 
presenti quelle multinazionali “che – ha incalzato 
il segretario generale – non acquistano prodotti in 
Italia. Non vogliamo competere con una logica di 
omologazione. La stessa che favorisce il grano este-
ro e che ha fatto calare il prezzo a un livello più bas-
so di tre anni fa”.
Il presidente Prandini riferendosi a “Mediterranea” 
ha ribadito la posizione di Coldiretti “chiara e for-
te: non permetteremo a nessuna multinazionale 
di svendere quello che per millenni abbiamo cu-
stodito. Non regaleremo un minimo spazio a chi 
toglie l’identità agli agricoltori”. Un affondo rivolto 
a Unionfood e Confagricoltura, ma non ai suoi soci. 
E poi ha ricordato i punti chiave dell’azione sinda-
cale: obbligo di origine su tutti i prodotti per evitare 
che i cittadini siano ingannati, reciprocità perché 

le regole devono essere ugua-
li per tutti e garanzia di reddi-
to per gli agricoltori. Un tema 
quest’ultimo che costituisce 
una priorità assoluta. Anche e 
soprattutto per consentire ai 
giovani di rimanere a svolgere 
il loro lavoro nelle aziende agri-
cole.
Prandini ha sottolineato la ca-
pacità e la propensione a in-
novare degli under 35, ma ha 
anche affermato che è fonda-
mentale assicurare loro un giu-
sto guadagno.  Immancabile 
il riferimento all’Unione euro-
pea, in particolare sullo spinoso 
tema della tema della sosteni-

bilità ”siamo noi i veri ambientalisti e non ne possia-
mo più degli attacchi, bisognerebbe fare un monu-
mento agli agricoltori e agli allevatori, chi li attacca 
non è mai entrato in un campo o in una stalla”.
E un assist è stato incassato dal ministro Tajani. 
Brucia ancora la linea intransigente del commissa-
rio Timmermans che in nome dell’ambiente stava 
portando al collasso l’agricoltura europea e con il 
quale solo Coldiretti aveva ingaggiato una batta-
glia per difendere gli interessi degli agricoltori de-
monizzati come inquinatori e nemici del territorio.  
Una battaglia sostenuta nel più assoluto silenzio, 
come quella contro i cibi sintetici e gli attacchi al 
vero made in Italy. 
E un riconoscimento è arrivato a Venezia dal mini-
stro Lollobrigida che ha espresso un grazie convin-
to a Coldiretti: ”qualcosa di più di una rappresen-
tanza degli interessi degli agricoltori, ma un centro 
di dibattito e ricerca”. E’ in Coldiretti che è partita 
l’azione contro i cibi realizzati in laboratorio, contro 
gli alimenti ultra processati e contro quelle multi-
nazionali che li sostengono, ma anche contro chi 
non riconosce i prezzi giusti. Non solo dichiarazio-
ni, ma interventi. Come la denuncia della Lactalis 
per non avere rispettato il contratto con gli alleva-
tori che ha portato a una sanzione pesante per la 
multinazionale. Anche questo un modo di “essere” 
Coldiretti.
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Ottanta anni e non li dimostra. Il carico di esperienze, 
di battaglie, di attacchi da contrastare c’è, ma è rimasta 
intatta la freschezza della visione e della progettualità 
orientata non solo all’agricoltura, ma all’intera comunità 
nazionale. In una parola la Coldiretti, la forza amica del 
Paese.
Il presidente Ettore Prandini e il segretario generale Vin-
cenzo Gesmundo nello spegnere le 80 candeline della pri-
ma organizzazione agricola europea hanno sottolineato 
come Coldiretti sia “patriottica” ante litteram nel senso 
più alto del termine, che non si traduce in una  chiusura 
nel piccolo mondo, ma totale apertura, nella consapevo-
lezza  però di agire sempre nell’interesse delle imprese 
agricole e dei consumatori.
Dignità, reputazione. Non solo parole. Ma principi che 
hanno guidato la Coldiretti sin dalla sua nascita nel 1944 
per opera di Paolo Bonomi che resta un faro per la Con-
federazione. C’è una continuità che lega il percorso di 
Coldiretti come ha spiegato Gesmundo. Dalla riforma 
agraria, voluta fortemente da Coldiretti a dispetto di tut-
ti, che non le ha risparmiato dure accuse ma che alla fine 
ha portato al risultato storico dell’esproprio ai latifondi 
di oltre due milioni di ettari consegnati ai contadini, fino 
alla legge di orientamento del 2001. Non un esproprio, 
ma certamente un profondo cambio di passo per gli agri-
coltori che grazie alla nuova normativa sono stati messi 
nelle condizioni di compiere il grande salto: dalla produ-
zione alla trasformazione e vendita dei prodotti, dall’agri-
turismo alla vendita diretta fino alla fornitura di servizi 
in appalto.
Ancora una volta la strada è stata irta di ostacoli e la 
Coldiretti è stata contestata e irrisa da una parte delle 
altre rappresentanze agricole. Vendita diretta? Nessuno 
poteva credere all’evoluzione dei mercati contadini. Le 

commodity, sostenevano i più, erano la nuova frontiera. 
E invece alla fine ha avuto ragione ancora una volta Coldi-
retti. Campagna Amica è ormai un network consolidato 
che ha cambiato il modo di fare la spesa degli italiani e 
che ora ha conquistato anche il mondo con la nascita del-
la World Farmers Markets Coalition. 
Il passato si intreccia con il futuro. Come nel caso dei 
Consorzi agrari e del fallimento della Federconsorzi “il 
primo grande furto all’agricoltura italiana – ha afferma-
to il segretario generale – ma siamo risusciti ad arginare 
la situazione". E oggi Consorzi agrari d’Italia e Bonifiche 
Ferraresi (BF) sono fiori all’occhiello che forniscono ser-
vizi avanzati e a tutto tondo alle imprese agricole. 
E anche oggi il futuro è nel segno dell’identità, della di-
stintività e della biodiversità. Da qui la presenza in Euro-
pa per un confronto costante con parlamentari italiani ed 
esteri. Sul fronte del Pnrr abbiamo ottenuto modifiche e 
3 miliardi in più, anche in questo caso l’intuizione è stata 
di investire nelle filiere per rafforzare il potere contrat-
tuale degli agricoltori. E con l’industria, quella che condi-
vide la linea della difesa del made in Italy, è stata avviata 
una stretta collaborazione con la costituzione di Filiera 
Italia. Ma le sfide non si fermano. Il prossimo traguardo è 
l’abolizione del codice doganale. Deve essere riconosciu-
to come italiano solo ciò che proviene dall’agricoltura 
italiana. L’asticella si alza ancora dunque. Ma nessuno 
fermerà Coldiretti pronta a proseguire la mobilitazione, 
fino a quando non sarà cancellata la norma che con l’ul-
tima lavorazione eseguita in Italia permette ai prodotti 
alimentari di acquisire la carta di identità nazionale.  Una 
battaglia che si lega a quella per il riconoscimento del 
principio di reciprocità. La trasparenza è un punto fer-
mo. Come la legalità. “La Coldiretti – ha detto il segreta-
rio generale – è una casa di vetro”.

UN COMPLEANNO ALL’ATTACCO
Coldiretti: ottanta anni e non li dimostra, 
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Dopo sette anni è cambiata la direzione di Coldiret-
ti Padova: Giovanni Roncalli verso la fine di maggio ha 
consegnato il testimone a Carlo Belotti. Il passaggio di 
consegne è stato formalizzato in occasione del Consiglio 
Direttivo, a cui  hanno partecipato Marina Montedoro  di-
rettore della Coldiretti Veneto e il collega della Coldiret-
ti Lombardia, Giovanni Benedetti insieme al presidente 
della Federazione Regionale Carlo Salvan che hanno dato 
il benvenuto nella squadra veneta al neo direttore.
Carlo Belotti, bergamasco, 53 anni, laureato in scienze 
della produzione animale, in Coldiretti dal 1998, dopo 
una prima esperienza da tecnico di zona ha assunto 
l’incarico di segretario di zona e ha seguito gli uffici di 
Sarnico e di Clusone, nell’alta provincia di Bergamo. Ne-
gli ultimi tre anni, su incarico della direzione, ha preso 
parte al tavolo dell’orticoltura e ha seguito l’associazio-
ne florovivaisti. Si è occupato a fondo del problema della 
fauna selvatica partecipando ai lavori del tavolo costituito 
in Prefettura. Consigliere del Gal (Gruppo Azione Loca-
le) Presolana e Laghi Bergamaschi, ha coordinato l’atti-
vità dei tre Gal della provincia lombarda seguendone le 
numerose attività e progetti legati allo sviluppo sul ter-
ritorio delle espressioni e potenzialità dell’agricoltura. 
“Voglio affrontare questo nuovo incarico e questo nuovo 
percorso con impegno e dedizione. – dichiara Belotti – 
Ringrazio Giovanni Roncalli per il lavoro svolto in questi 

sette anni, intensi e segnati da un importante percorso di 
innovazione e crescita. Rivolgo un saluto e un ringrazia-
mento per l’accoglienza al presidente Roberto Lorin e a 
tutto il gruppo dirigente della federazione padovana. Da 
subito mi sono dedicato alla conoscenza del territorio e 
del suo patrimonio agricolo così ricco, vario e dinamico, 
caratterizzato da numerose specializzazioni che contrad-
distinguono le diverse aree del territorio”.
Giovanni Roncalli, classe 1965, dopo sette anni di lavoro 
in Veneto torna in Lombardia per dirigere Coldiretti Cre-
mona. “Sono arrivato a Padova esattamente sette anni fa, 
alla fine di maggio 2017, – ricorda – e da allora abbiamo 
percorso un importante tratto di strada insieme ai nostri 
dirigenti, alle migliaia di soci imprenditori agricoli, a tut-
to il personale della nostra Federazione. Nell’economia 
della nostra provincia il settore primario gioca un ruolo 
di spicco grazie alle sue eccellenze e al lavoro delle nostre 
aziende che con passione e determinazione difendono il 
vero made in Italy agroalimentare. Coldiretti Padova può 
contare su una squadra di collaboratori in gran parte rin-
novata e forte di una lunga tradizione. Rivolgo infine un 
pensiero di gratitudine agli esponenti e rappresentanti 
del mondo economico e sociale padovano con i quali ab-
biamo collaborato in questi anni. Auguro al collega Be-
lotti buon lavoro nella nostra grande famiglia Coldiretti, 
della quale siamo orgogliosi di far parte”.

CARLO BELOTTI 
nuovo direttore di Coldiretti Padova

Da sinistra Giovanni Roncalli, Roberto Lorin e Carlo Belotti

Il direttore Carlo Belotti e il Consiglio
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“Bisogna rimettere al centro la filiera agroalimentare 
senza demonizzare gli agricoltori. Basta con i regola-
menti come quello sul packaging  o quello sulla dimi-
nuzione degli agrofarmaci, perché i primi a volerli dimi-
nuire sono gli imprenditori agricoli. Bruxelles non può 
essere un luogo in cui si assecondano politiche a favore 
di poche multinazionali che cercano di globalizzare il 
sistema produttivo dell’agroalimentare. L’Europa deve 
tutelare il valore della Dop Economy e di tutte le produ-
zioni tipiche che sono gli ambasciatori del nostro Paese 
nel mondo. Serve inoltre un utilizzo migliore delle risor-
se della Pac, stiamo investendo poco nell’innovazione 
agricola e nelle filiere produttive. Questi temi vengono 
demandati al finanziamento da parte dei singoli Stati, 
ma è un grave errore: l’Italia, col debito pubblico che si 
ritrova, difficilmente potrà favorire questi investimenti 
da sola. In generale, ci vuole un cambio di passo rispet-
to all’idea che l’Europa debba essere un giardino verde, 
salvo poi importare prodotti da Paesi  che non hanno un 
rispetto delle stesse regole che rispettiamo noi. La delo-
calizzazione non è una soluzione del problema al tema 

dell’ambiente e del clima, che non può riguardare un 
solo continente ma deve riguardarli tutti”. Così  Ettore 
Prandini, presidente di Coldiretti, si è rivolto agli oltre 
700 associati provenienti da tutte le province che hanno 
affollato il Teatro Mario del Monaco di Treviso per l’as-
semblea regionale. 
In platea tutti i dirigenti con i rappresentanti dei 
senior, giovani, donne con i direttori provinciali e il 
regionale Marina Montedoro. Un appuntamento sa-
lutato dal Sindaco Mario Conte che ha ringraziato 
Coldiretti Veneto per aver scelto la Marca Trevigia-
na e un luogo di cultura del lavoro e del territorio 
come sede di confronto. Dal primo cittadino, anche 
nella veste di presidente dell’Anci Veneto, l’invito 
a tenere alta la bandiera della qualità e della salute 
dei cittadini.  Dopo l’introduzione ai lavori a cura del 
presidente regionale Carlo Salvan che ha tracciato il 
cammino percorso sul territorio fatto di incontri con 
la base per programmare azioni sindacali a difesa 
del reddito e delle professionalità agricole, gli ospiti 
sul palco, Alessandro Apolito dell’Area Confederale 
per le Politiche di Filiera e Luigi Scordamaglia Ad di 
Filiera Italia, hanno affrontato gli argomenti chiave 
per il settore primario. Folta anche la delegazione 
padovana con numerosi imprenditori e dirigenti di 
Coldiretti arrivati da tutta la provincia e guidati dal 
presidente Roberto Lorin, che nel suo intervento ha 
messo l’accento sulla necessità di tutelare il territo-
rio e l’attività agricola alle prese con gli effetti degli 
eventi meteo estremi. A questo si aggiunge l’annoso 
problema della fauna selvatica, sul quale Coldiretti 
continua a battersi in tutta Italia per ottenere le ri-
sposte necessarie da parte delle istituzioni. 

Assemblea Coldiretti Veneto a Treviso, 

Rimettere al centro la filiera agroalimentare

IN 700 CON PRANDINI
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Gli effetti devastanti della fauna selvatica sulle coltiva-
zioni, la necessità di salvaguardare il reddito degli agri-
coltori, l’attenzione alle fragilità del territorio, la lotta 
alla concorrenza sleale dall’estero e l’impegno di Col-
diretti a difesa del settore primario e della trasparenza 
dell’agroalimentare sono fra i temi affrontati in occa-
sione dell’assemblea provinciale convocata a Cervarese 
Santa Croce. E’ il primo passo della massiccia attività di 
mobilitazione che Coldiretti sta mettendo in campo in 
queste settimane a tutti i livelli, con nuove iniziative che 
organizzeremo a breve nella nostra regione.
In primo piano l’emergenza sempre più grave costituita 
dalla proliferazione dei cinghiali. Gli agricoltori padova-
ni denunciano che intere zone della provincia, dai Colli 
Euganei alla pianura, rischiano l’abbandono se lasciate 
in balìa dei cinghiali. “Coldiretti continuerà a battersi, 
a Padova come nel resto d’Italia - ha detto il presidente 
Lorin - per ottenere le risposte necessarie da parte delle 
istituzioni. La gestione e il contenimento della popola-
zione di cinghiali sono una priorità urgente che richiede 
azioni concrete e immediate”.
L’assemblea di Coldiretti Padova, condotta dal direttore 
Carlo Belotti, ha toccato altri temi chiave per il settore 
primario, dalla difesa del made in Italy agroalimentare 
con la proposta di legge europea sull’etichettatura ob-

bligatoria di tutti i prodotti sostenuta dalla raccolta di 
un milione di firme #nofakeinitaly, insieme alla richie-
sta dell’abolizione del codice doganale per mettere un 
freno alle pratiche commerciali sleali. 
E’ stato fatto il punto anche sui danni da allagamenti e 
maltempo del mese scorso insieme al vice presidente 
Massimo Bressan. Con Ettore Menozzi Piacentini, presi-
dente di Condifesa Padova Veneto Est, sono stati affron-
tati gli aspetti legati alle assicurazioni di prodotti e attivi-
tà agricole e all’evoluzione del fondo Agricat per tutelare 
le aziende che hanno subito pesanti danni. Si è parlato 
anche di bieticoltura e del ruolo dello zuccherificio di 
Pontelongo con Coprob nonché delle opportunità di inve-
stimento grazie al bando “Green Economy” della Camera 
di Commercio di Padova, aperto fino a settembre. 
Si è parlato anche del Villaggio Coldiretti a Venezia, 
che successivamente ha visto l’importante partecipa-
zione delle aziende agricole padovane con le attività 
supportate dai movimenti di Coldiretti Donne Impresa, 
Giovani Impresa e Senior. “I movimenti sono l’anello di 
congiunzione con i consumatori” ha ricordato Valenti-
na Galesso presidente delle donne di Coldiretti Veneto, 
intervenuta insieme ad Alessia Parisatto dei giovani 
imprenditori agricoli e a Stefano Menara di Coldiretti 
Pensionati Padova.

LA NUOVA MOBILITAZIONE
L’assemblea provinciale ha lanciato
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Dopo alcune estati segnate dalla siccità quest’anno la 
stagione si aperta all’insegna del maltempo  e degli al-
lagamenti diffusi in campagna. Ormai sono nell’ordine 
di qualche decina di migliaia gli ettari di terreni agrico-
li finiti sott’acqua, da sud a nord della provincia. Nella 
Bassa Padovana, in particolare, a sud di Montagnana, 
centinaia di ettari sono rimasti sott’acqua per oltre una 
settimana, con conseguenze drammatiche per le azien-
de agricole del territorio. Per il settore primario della 
nostra provincia l’ordine dei danni è di diversi milioni di 
euro, senza considerare i danni indiretti che in seguito 
alle abbondanti precipitazioni hanno aumentato l’inci-
denza di malattie e fitopatie alle piante con ulteriore 
aggravio di perdita di produzione, e i costi che le azien-
de agricole hanno dovuto sostenere per il ripristino dei 
terreni e le risemine, dove è stato possibile. 
Da subito Coldiretti Padova si è mobilitata con i pro-
pri uffici territoriali per assistere le aziende alle pre-
se con gli effetti del maltempo e degli allagamenti. E’ 
stato attivato anche il fondo Agricat che prevede un 
indennizzo per le aziende che hanno subito danni da 
allagamento.
Dai sopralluoghi sul territorio sono emerse situazioni 
critiche, che richiedono un deciso intervento struttu-
rale. “Dobbiamo unire le forze – afferma il presiden-

te Roberto Lorin - per aiutare e salvare l’agricoltura 
padovana. Dobbiamo intervenire con decisione anche 
sulla rete di fiumi e canali messa a dura prova in diver-
si punti dalla eccezionale quantità d’acqua caduta in 
poche ore, ormai uno scenario sempre più frequente 
nelle nostre campagne”. Il vice presidente Massimo 
Bressan ha posto la questione dei bacini da realizzare 
per mettere in sicurezza il territorio. “Sono stati co-
struiti quelli più urgenti, ma ora attendiamo anche gli 
altri venti circa, alcuni dei quali già previsti anche nel 
nostro territorio. Senza questi bacini intere zone della 
nostra campagna saranno sempre a rischio allagamen-
to, una minaccia per il reddito delle nostre aziende. 
A preoccupare sono anche le decine di frane e smot-
tamenti lungo i corsi d’acqua.  Gli argini sono resi an-
cora più fragili dall’erosione provocata dalle nutrie ma 
il piano di eradicazione della nutria non sembra stia 
dando i frutti sperati: lo stanziamento di 100 mila euro 
annui per il 2023 e per il 2024 dedicato all’acquisto 
delle gabbie e le modalità previste per la cattura e l’ab-
battimento non sono stati risolutivi. Lo abbiamo riba-
dito più volte e riportato come priorità nel documento 
strategico di Coldiretti Veneto. Ci siamo messi a di-
sposizione per trovare insieme alla Regione soluzioni 
idonee a mettere in sicurezza il territorio”.

ALLAGAMENTI IN CAMPAGNA, 
Coldiretti a fianco degli agricoltori
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Nell’augurare buon lavoro a Luigi Maccaferri, eletto 
alla guida di Coprob Italia, la grande cooperativa del-
lo zucchero, Coldiretti Veneto ha ricordato i numeri 
in crescita del settore bieticolo regionale. “Nel 2024 è 
aumentata infatti la superficie coltivata a barbabietola 
da zucchero con un incremento +23%. Gli ettari attual-
mente contrattualizzati inVeneto sono 8.316 rispetto ai 
6.784 dell’anno scorso”, ha spiegato il presidente Car-
lo Salvan riconoscendo nel cambio di passo proprio le 
azioni messe in atto da Coprob Italia che ha il suo fulcro 
veneto nello storico zuccherificio di Pontelongo. 
Con Coldiretti sono stati promossi interventi finalizza-
ti ad aumentare il prezzo riconosciuto ai produttori e 
quindi ad integrare la redditività delle aziende agricole 
che scelgono di investire nelle bietole, sottolinea il no-
stro presidente Lorin.
E proprio lo stabilimento padovano, aggiunge Ettore 
Menozzi Piacentini, dirigente di Coldiretti Padova non-
ché consigliere di Coprob Italia, al quale fanno riferi-
mento i produttori di Veneto, Friuli Venezia Giulia e le 
province di Ferrara e Mantova, allarga il suo bacino con 
un significativo incremento degli ettari coltivati, che 
passano da 9.233 del 2023 agli attuali 11.357, realizzan-
do lo stesso valore percentuale riscontrato a livello re-
gionale (+23), con l’obiettivo di crescere ancora.
Claudio Gallerani consegna una realtà ben strutturata, 
ha aggiunto Salvan ringraziando il presidente uscente 
per il lavoro svolto. “La nuova campagna bieticola spin-
ge verso la sostenibilità perché abbiamo sempre defini-
to la coltura degna di attenzione per la sua capacità di 

migliorare le caratteristiche del terreno e per la grande 
potenzialità di accumulare il carbonio che la rende tra gli 
indirizzi colturali con la migliore impronta carbonica”. 
Di fronte al cambiamento climatico la barbabietola è 
una coltura che resiste meglio di altre a prolungati pe-
riodi di siccità, con le sue radici smuove il terreno ed 
è una coltivazione “altruista” perché rilascia sostanze 
nutritive utili per la rotazione delle coltivazioni come 
grano e mais. Il consolidamento delle superfici coltiva-
te con il metodo biologico (824 ettari il bacino di rife-
rimento per Pontelongo) è un altro segnale importante 
nel percorso di sostenibilità delle produzioni che vede 
impegnate molte imprese agricole. Inoltre l’incremento 
della superficie a bietole nel bacino di riferimento rap-
presenta una garanzia di stabilità sotto il profilo occu-
pazionale per lo zuccherificio che va a confermare gli 
importanti investimenti destinati all’impianto.
"Questi numeri sono una soddisfazione per il lavoro sin 
qui fatto e premiano la determinazione dei bieticolto-
ri, che hanno resistito nonostante annate molto difficili  
– ha sottolineato Carlo Salvan – Sostenere il comparto 
è un impegno per tutti a partire dalle istituzioni pub-
bliche. Per evitare il rischio di estinzione, Coldiretti ha 
chiesto alla Regione uno sforzo al fine di tutelare l’u-
nica filiera 100% Italiana che trova nella cooperativa di 
produttori, la Coprob, un partner ideale per l’applica-
zione della tracciabilità del processo dal produttore al 
consumatore. Per esaltare le caratteristiche etiche e di 
sostenibilità ambientali occorre incentivare le scelte de-
gli agricoltori in questa direzione”.

Cambio al vertice della COPROB ITALIA
Maccaferri presidente della cooperativa dello zucchero

ALLAGAMENTI IN CAMPAGNA, 
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Prima delle elezioni di giugno Coldiretti Veneto ha incon-
trato a Padova, al Centro Culturale San Gaetano, i candi-
dati al Parlamento Europeo per presentare i punti cardine 
del programma Coldiretti chiamato, non a caso, “L’Europa 
che vogliamo”. All’incontro hanno partecipato anche nu-
merosi agricoltori padovani, insieme al presidente Roberto 
Lorin, al direttore Carlo Belotti, al vice presidente Massi-
mo Bressan, alla presidente di Coldiretti Donne Impresa 
Valentina Galesso, al presiedente dei Senior Stefano Me-
nara e di Coldiretti Giovani Impresa Alessia Parisatto.
“Coldiretti è e vuole essere la forza amica del Paese a tu-
tela di agricoltori e cittadini”. Così ha esordito Carlo Sal-
van presidente regionale salutando i candidati alle elezioni 
europee, i dirigenti provinciali con i responsabili dei movi-
menti Donne, Giovani e Senior intervenuti. 
Un’occasione per raccontare i temi al centro dell’azione e 
del documento programmatico di Coldiretti, dall’etichetta-

tura d’origine Ue su tutti i prodotti alimentari, al sostegno 
delle aziende agricole contro le pratiche sleali, fino alla 
semplificazione burocratica. Dieci i punti evidenziati nel 
manifesto di Coldiretti, illustrati uno ad uno da Salvan ai 
candidati presenti, indicati dalle segreterie dei rispettivi 
schieramenti. I candidati hanno avuto cinque minuti a te-
sta per parlare delle tematiche di interesse agricolo e non 
solo, cercando di fornire un identikit della propria lista di 
appartenenza e del lavoro che ognuno di loro intende por-
tare avanti.
Tutti gli schieramenti dedicano particolare attenzione al 
settore, riconosciuto ormai universalmente come strate-
gico, appoggiando senza riserve tante battaglie targate da 
sempre  Coldiretti: “Un risultato che conferma l’efficacia 
dell’azione sindacale di Coldiretti che si è dimostrata capa-
ce negli anni di portare all’attenzione dei decisori politici le 
tematiche a tutela del Made in Italy e di tutti gli agricoltori  
– ha commentato Salvan.
Opposizione al Nutriscore, all’impegno sul contrasto, pra-
tiche commerciali sleali, più risorse per la Politica Agricola 
Comune,applicazione del principio di reciprocità nei rap-
porti commerciali con i Paesi terzi,abolizione del codice 
doganale, contrasto alla fauna selvatica, sono solo alcune 
delle principali richieste che per Coldiretti vanno portate 
all’attenzione dell’Unione Europea con forza e determina-
zione.
“In Europa si prendono le decisioni cruciali per il futuro 
del settore primario, con evidenti riflessi sul territorio na-
zionale e locale – ha concluso Salvan chiamando sul palco 
anche i colleghi presidenti provinciali -. Per questo prestia-
mo molta attenzione al dibattito e ai lavori del Parlamen-
to Europeo. Abbiamo affrontato i dettagli del “contratto” 
di cui chiederemo conto agli eletti per i prossimi anni. Ai 
rappresentanti al Parlamento Europeo chiediamo di impe-
gnarsi a tutelare e proteggere il grande patrimonio italiano 
fatto di un’agricoltura distintiva il cui valore è strategico 
per il Sistema Paese”.

“QUESTA L’EUROPA
CHE VOGLIAMO”
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Parole da seminaredi don Giorgio Bozza

Don Giorgio Bozza, Consiglie-
re Ecclesiastico di Coldiretti 

Padova, propone una riflessione 
partendo da una parola, scelta di 

volta in volta. È un invito a medita-
re sulla realtà che ci circonda prendendo 

spunto, per l’appunto, da una semplice parola. 

CAPRO ESPIATORIO
Ora che le acque si sono calmate, si può fare una breve riflessione sulle proteste che, all’inizio di quest’anno, hanno 
portato migliaia di agricoltori e terzisti a invadere le strade in tutta Europa con i loro trattori. Protestare pacificamen-
te è sempre legittimo. In questo caso, si trattava di richiamare l’attenzione su scelte politiche e fiscali che avrebbero 
penalizzato i lavoratori della terra. Queste decisioni riguardavano temi come i prezzi troppo bassi dei beni primari e 
gli alti costi per la loro produzione. Inoltre, si contestava la concorrenza sleale dei prodotti esteri, la richiesta di etichet-
tatura dei prodotti alimentari, e il cibo sintetico… Tutti temi su cui Coldiretti si spende e lotta da anni, raccogliendo 
firme, promuovendo campagne di sensibilizzazione verso i cittadini, concertando con parti politiche a tutti i livelli, 
dalle amministrazioni locali fino al Parlamento europeo. A questo riguardo, basterebbe avere la pazienza di cercare in 
rete per raccogliere le prove di queste iniziative.
Nonostante ciò, le varie sigle sindacali scese in strada hanno preso di mira Coldiretti e altre due sigle sindacali. L’em-
blema di tutto questo è il gesto di bruciare la bandiera della Coldiretti. Perché un gesto di tale portata nei confronti di 
chi lotta per gli stessi ideali, difende gli stessi diritti anche se con sensibilità differenti? Non è mio intento difendere la 
Coldiretti, la sua lunga storia parla da sola, ma mi interessa cercare di comprendere il perché ci si divide piuttosto che 
lottare insieme per raggiungere obiettivi comuni.
La risposta l’ho trovata negli studi di un noto filosofo francese che per anni ha riflettuto sul tema del capro espiatorio. 
René Girard, morto nel 2015, ha dimostrato come, nel corso della storia, all’interno di un gruppo di persone, piccolo o 
grande, si accumulino delle tensioni che nel tempo necessitano di scaricarsi. Se questo non avvenisse, queste tensioni 
porterebbero a forme di violenza incontrollata. Il popolo ebraico, per disinnescare questo meccanismo, aveva istituito 
il rito del capro espiatorio. Nel libro del Levitico (16,5-22) è spiegato bene questo processo. Questo consisteva nel pren-
dere un capro su cui il sommo sacerdote, confessando tutte le iniquità del popolo e imponendo le mani sull’animale, lo 
caricava di tutti i peccati e poi lo spingeva nel deserto. Quel capro, morendo, avrebbe portato via anche il male.
Girard dimostra come nella storia dell’umanità questo meccanismo continui a ripetersi con episodi più o meno vio-
lenti. Persino nelle nostre famiglie, troppo spesso, si carica il componente più debole delle tensioni che si vivono nelle 
relazioni. Solitamente è il soggetto più buono, mansueto e docile che porta il peso di tutte le ingiustizie degli altri.
Non so se Coldiretti, in quelle proteste di inizio anno, sia stata presa come il capro espiatorio di tutti i mali dell’agri-
coltura, ma in quelle bandiere bruciate e nella scelta di non reagire con altrettanta violenza a queste provocazioni, 
mi è sembrato di cogliere alcuni elementi presenti nella tesi di Girard. Per disinnescare questo processo del capro 
espiatorio, ci viene in aiuto Gesù. Durante il processo che lo avrebbe portato a una morte ingiusta, al soldato che lo 
schiaffeggia risponde: «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?» 
(Gv 18,19-23).
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ORGOGLIO COLDIRETTI!
Dal Brennero all’Assemblea Provinciale,       
      sempre in campo

Al Passo del Brennero ancora una volta Coldiretti ha de-
nunciato l’invasione dei prodotti stranieri che passano 
ogni giorno il confine. Migliaia di agricoltori, centinaia i 

padovani presenti, hanno presidiato la frontiera per chie-
dere lo stop al falso made in Italy e per lanciare l’iniziativa 
di legge europea sull’etichettatura obbligatoria.

Ben 500 gli agricoltori padovani presenti all’assemblea 
provinciale dello scorso 30 aprile, convocata in contempo-
ranea con le altre 96 federazioni provinciali di Coldiretti 
in tutta Italia. L’incontro è stato preceduto dall’esposizione 
di centinaia di bandiere gialle di Coldiretti, lungo strade e 

autostrade, in campagna, all’ingresso delle aziende agrico-
le in tutta la provincia. E’ arrivato forte e chiaro il nostro 
“orgoglio Coldiretti”, il radicato senso di appartenenza ad 
una organizzazione che in ottant’anni di storia ha guidato 
una vera e propria rivoluzione nei campi. 
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speciale VILLAGGIO COLDIRETTI VENEZIA

VILLAGGIO
COLDIRETTI VENEZIA,

CHE AVVENTURA! 

Venezia, la città più bella del mondo, ha ospitato un’e-
dizione del Villaggio Coldiretti che passerà alla storia. 
Un grande evento in un contesto unico, con oltre due-
cento stand tra mercato degli agricoltori, street food, 
agriasilo, animali della fattoria, orti, fattorie didattiche, 
agrichef, laboratori, nuove tecnologie e workshop, dove 
è stato possibile degustare, apprendere, giocare e diver-
tirsi creando un forte legame tra campagna e città.
“Il Villaggio di Venezia è stata una grande occasione per 
far conoscere la biodiversità e la sostenibilità dell’agricol-
tura italiana e di quella veneta in particolare, un model-
lo basato sulla distintività e la qualità del made in Italy 
agroalimentare, lo spirito imprenditoriale dei giovani 
agricoltori e le frontiere dell’innovazione - ha dichiarato il 
presidente della Coldiretti Ettore Prandini –I cittadini an-
cora una volta hanno potuto toccare con mano i primati 
dell’agricoltura nazionale che dobbiamo ora difendere e 
sostenere contro i tentativi di imporre modelli alimentari 
sbagliati e pericolosi, dal Nutriscore al cibo sintetico”.
Tra Riva Sette Martiri e i Giardini Napoleonici i visi-
tatori, che nei tre giorni hanno invaso pacificamente 
Venezia, hanno potuto conoscere il meglio della no-

stra agricoltura grazie all’impegno degli imprenditori e 
produttori di Coldiretti Campagna Amica. Centinaia i 
bambini che hanno partecipato alle attività didattiche 
nell’agriasilo promosse dalle donne della Coldiretti. 
Amatissimi dai più piccoli anche gli animali della fat-
toria negli spazi dell’Aia, l’Associazione italiana alleva-
tori, e ha riscosso grande successo anche il tema del 
florovivaismo. In tantissimi hanno seguito le lezioni di 
economia domestica e i rimedi antichi per donne mo-
derne promosse dalle imprenditrici agricole della Col-
diretti. E spazio alle iniziative dei Coldiretti senior.
La manifestazione si è svolta in modo assolutamente 
regolare, con i massimi livelli di sicurezza nonostante 
la straordinaria partecipazione di pubblico, grazie alle 
forze dell’ordine, al Prefetto di Venezia Darco Pellos e al 
Questore Gaetano Bonaccorso, con polizia, carabinieri, 
guardia di finanza, corpo dei vigili urbani, vigili del fuo-
co, Capitaneria di porto, marina militare ed aeronau-
tica che da terra e da mare hanno garantito il regolare 
svolgimento, coadiuvati da sistemi di controllo all’avan-
guardia, messo a loro disposizione da Coldiretti, con 
droni e sistemi di video sorveglianza ad alta risoluzione.
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LE ISTITUZIONI
AL NOSTRO FIANCO IN DIFESA 

DEL MADE IN ITALY

Il Villaggio Coldiretti Venezia ha visto la partecipazione 
di numerosi rappresentanti delle istituzioni e del mon-
do economico, accanto al presidente Ettore Prandini e 
al segretario generale Vincenzo Gesmundo, assieme a 
Carlo Salvan, presidente di Coldiretti Veneto. Non sono 
mancate le personalità del mondo politico come il vi-
cepresidente e ministro degli Esteri Antonio Tajani, il 
Ministro dell’Agricoltura e della Sovranità alimenta-
re Francesco Lollobrigida, Luca De Carlo, Presidente 
Commissione Agricoltura Senato, Luca Zaia, Presiden-
te Regione Veneto, Luigi Brugnaro, Sindaco di Venezia, 
Stefano Pisani, Sindaco di Pollica. Un fronte unito che è 
intervenuto al grande convegno organizzato all’Arsena-
le e si è schierato a difesa della Dieta Mediterranea, pa-
trimonio del Made in Italy sotto attacco per il tentativo 
delle multinazionali di sostituire sulle tavole i cibi sani 
e naturali con prodotti ultraprocessati di cui spesso non 
è nota neanche la ricetta.
Presenti anche esponenti del mondo economico e 
della cultura: Vinicio Mosè Vigilante, Ad Gse, Matteo 
Zoppas, Presidente Ice, Giuseppina Riggio, Respon-
sabile Bioraffineria Enilive di Venezia, Massimiliano 
Cattozzi, Responsabile Direzione Agribusiness Intesa 
Sanpaolo, Eleonora Santi, Direttrice Relazioni Esterne 

Philip Morris Italia, Ivan Aggazio, Direttore Regionale 
Veneto Trenitalia, Gaetano Evangelisti, Responsabi-
le Associazioni, Stakeholders e Politiche Territoriali 
Enel Italia, Massimo Di Carlo, Vicedirettore Generale 
– Direttore Business Cdp, Roberto Weber, Presiden-
te Ixe’, Felice Adinolfi, Prof. ordinario di Economia e 
Politiche Agricole Università di Bologna, Luigi Scor-
damaglia, Ad Filiera Italia, Giuseppe Campanile, Pro-
fessore Ordinario di Zootecnica Speciale dell’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II, Angelo Mellone, 
Direttore Intrattenimento Day Time – Rai. Non sono 
mancati volti noti dello spettacolo come Anna Falchi, 
Massimiliano Ossini e Vittorio Brumotti. 
Filiera Italia e Coldiretti hanno sottoscritto una im-
portante intesa con Cassa Depositi e Prestiti a soste-
gno delle imprese italiane dell’agroalimentare. La 
collaborazione si concretizzerà attraverso interventi a 
supporto dei processi di innovazione, crescita soste-
nibile e internazionalizzazione per tutto il comparto. 
Il Villaggio ha ospitato le finali nazionali dell’Oscar 
Green, il premio alle imprese agricole giovani alle im-
prese che più si sono distinte per garantire l’autosuffi-
cienza alimentare ed energetica e la sostenibilità delle 
produzioni. 
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speciale VILLAGGIO COLDIRETTI VENEZIA

SOTTO I RIFLETTORI 
L’AGRICOLTURA PADOVANA 

CON LE SUE ECCELLENZE

Nutrita la pattuglia di imprenditori agricoli padovani 
al Villaggio Coldiretti di Venezia. A rappresentare Pa-
dova c’erano i fratelli Thomas e Allen Caltarossa della 
società agricola Serenissima che a Codevigo coltiva in 
serre hi-tech l’alga spirulina, alla base di numerosi in-
tegratori alimentari per le sue qualità e caratteristiche 
benefiche. Tutta dedicata alla cura del corpo e al benes-
sere l’attività dell’azienda agricola “La terra di Nonna 
Dina” di Due Carrare. La titolare è Sabrina Bacchin, 
che dalle coltivazioni di menta, lavanda, piante offici-
nali, ma anche dalle foglie di vite ricava gli ingredienti 
per la cosmesi come il sapone liquido alla menta e la-
vanda, il siero viso, la crema mani, il balsamo per le lab-
bra e anche un originale aperitivo alle erbe. Il giovane 
Anthony Ottolitri di Arquà Petrarca, ha portato l’olio 
extravergine di oliva della sua azienda Verde Colli con il 
saporito patè di olive, ideale per numerosi abbinamenti 
in cucina. Da Vo’, l’azienda “La Ceresia” du Francesca 
Brancaglion ha presentato confetture e conserve insie-

me a proposte per la bellezza, come i sali aromatizzati 
e i prodotti per la cosmesi ricavati dalla preziosa bava 
di lumaca. La Fattoria Ponchio di Saccolongo invece 
ha fatto conoscere le preziose farine da grani antichi, 
gallette di mais, grissini, farine di mais bianca e gialla 
e farina di frumento integrale. Spazio anche agli anti-
chi mestieri con la magia del macramè e l’arte degli 
intrecci proposta tra l’interesse generale da Almadea 
di Paola Fedito, di Agna. La giornata conclusiva è stata 
arricchita dalla suggestiva e coinvolgente sfilata degli 
Sbandieratori e Musici di Urbana che hanno percorso 
il Villaggio tra due ali di folla. 

	
Inquadra il qr code con lo

 smartphone per vedere l’album 
con le più belle immagini del 
Villaggio Coldiretti Venezia
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speciale VILLAGGIO COLDIRETTI VENEZIA

DONNE IMPRESA IN PRIMA
LINEA PER L’EDUCAZIONE 

ALIMENTARE

A Venezia è stato prezioso l’impegno delle donne impren-
ditrici che durante la tre giorni hanno presentato le atti-
vità degli agriasilo e delle fattorie didattiche, ma anche 
della pet therapy. Sono state loro insieme ad i “senior” 
di Coldiretti Padova ad accompagnare ben 300 ragazzi 
delle scuole padovane arrivati al Villaggio e accolti da 
Valentina Galesso, presidente regionale di Coldiretti 
Donne Impresa. Queste le scuole ospitate al Villaggio: 
Paritaria Sacro Cuore di Cadoneghe, Scuola dell’Infan-
zia Madonna di Fatima di Tribano, Scuola Polaris Aps di 
Monselice e Centri Estivi di Galzignano Terme. I giovani 
imprenditori padovani erano guidati da Alessia Parisatto 
che per l’occasione ha presentato in anteprima l’origina-
le birra al granchio blu prodotta nella sua azienda di Ba-
one. Insieme a lei ci saranno altri coetanei impegnati nel 
promuovere le soluzioni innovative in agricoltura. 
Valentina Galesso, in rappresentanza delle donne Col-
diretti, e Stefano Menara per i senior padovani hanno 
partecipato insieme al presidente regionale Carlo Salvan, 
ai presidenti nazionali dei pensionati Coldiretti Giorgio 
Grenzi e Marino Bianchi alla messa solenne celebrata 
dal Patriarca di Venezia Francesco Moraglia.
Spazio anche alla cultura, su iniziativa dei senior di Col-
diretti: ai giardini napoleonici è stato presentato il volu-
me “Chive, nel Pavan” (Qui nel Padovano), dedicato 

alla figura di Angelo Beolco, detto “il Ruzante”, autore 
e teatrante nato a Padova nel 1500. Si tratta di un’ope-
razione di ripubblicazione molto interessante che nasce 
da un’illuminante riscoperta ad opera di Ferruccio Ruz-
zante, editore nonché creativo operante nel mondo del-
la comunicazione, di un opuscolo datato 1924: un breve 
saggio su Angelo Beolco e la sua famiglia realizzato da 
uno stravagante farmacista padovano, Guido Boldrin, 
colto studioso del Ruzante ma, soprattutto, appassio-
nato emulo, autore egli stesso nei panni di un “boaro” 
ruzantiano. Non a caso Ruzante è stato definito il primo 
"sindacalista" dei contadini dell'epoca, pronto a denuncia-
re le ingiustizie e prevaricazioni. Tanti gli aneddoti sulla 
preziosa figura di Ruzante valorizzati dagli interventi di 
Remigio Ruzzante, attore e autore padovano, già compo-
nente delle Bronse Querte, che nel corso della presen-
tazione ha allietato il pubblico con delle letture di alcuni 
brani dedicati alla vita contadina.  Preziosa anche la testi-

monianza di Francesco Jori che ha 
inquadrato la figura del Ruzante 
nella Padova del Cinquecento.

Il video del Villaggio: inquadra 
con lo smartphone il qr code!

Spazio alla cultura con il volume dedicato al Ruzante, primo “sindacalista” degli agricoltori
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Anche quest’anno Coldiretti - Impresa Ver-
de Padova ha ripreso le attività di sportello 
PID, Punto Impresa Digitale, in tutte le sedi 
territoriali nell'ambito del progetto della Ca-
mera di Commercio di Padova per diffonde-
re la cultura e la pratica digitale fra le mi-
cro, piccole e medie imprese di tutti i settori 
economici e aiutarle a comprendere, e mi-
gliorare il proprio grado di maturità digitale.
Sono in programma attività di consulenza 
dedicata alle tematiche connesse all'inno-
vazione digitale nelle imprese con un per-
corso dedicato ai principali aspetti legati 
all'impiego di soluzioni digitali per miglio-

rare l'attività aziendale, l'uso di applicazioni 
e piattaforme on line che permettono agli 
imprenditori di aumentare le proprie com-
petenze in ambito digitale e rendere più 
agevole le operazioni aziendali.
L’azione del Pid propone iniziative che 
avranno per oggetto l’informazione e la for-
mazione delle aziende agricole sull’utilizzo 
delle procedure informatiche e lo sviluppo 
dell’azienda nel digitale, la conoscenza e l'u-
so dei nuovi strumenti digitali per la gestio-
ne dell'attività aziendale e la semplificazio-
ne amministrativa, il rilascio Spid, l'impiego 
della firma digitale, la fatturazione elettro-
nica, la vendita diretta e le piattaforme di 
commercio on line, l'accesso alle banche 
dati regionali e al sistema informativo na-
zionale Sian e Agea, le attività del CAA Col-
diretti, la consulenza sull'accesso al Portale 
del Socio Coldiretti, le opportunità di inve-
stimento per l'efficienza e il risparmio ener-
getico in azienda.

Consulta  le attività 
del Punto Impresa 
Digitale sul nostro sito 
www.padova.coldiretti.
it o inquadra con lo 
smartphone il qr code. 

Proseguono per tutto l’anno gli appunta-
menti gratuiti del 2024 con Sportello Men-
tore promossi da Coldiretti Impresa Verde 
Padova in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Padova. Sportello Mentore, 
una iniziativa della Camera di Commercio di 
Padova in collaborazione con Coldiretti Im-
presa Verde Padova ha lo scopo di supporta-

re le imprese verso una loro maggiore com-
petitività attraverso l’individuazione di nuove 
opportunità di mercato, il raggiungimento di 
una consapevolezza sul proprio stato econo-
mico-finanziario, la raccolta di informazioni 
su bandi e altre opportunità, il miglioramen-
to della propria capacità di accesso al cre-
dito e l’individuazione di nuove strategie in 
materia di employment branding e nuove 
relazioni scuola-impresa. Per maggiori infor-
mazioni rivolgersi ai nostri Uffici territoriali e 
consultare il sito della Camera di Commercio 
dedicato allo Sportello Mentore.

Consulta il calendario 
delle attività sul nostro sito 
www.padova.coldiretti.
it o inquadra con lo 
smartphone il qr code a 
fianco

Punto Impresa Digitale PID 2024

Sportello Mentore 2024 

I webinar e le attività gratuite negli sportelli di Coldiretti Impresa Verde Padova

Gli appuntamenti gratuiti per le imprese
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1) versa la quota di adesione

PAGAMENTO ONLINE 
utilizzando QRCODE

- oppure -
BONIFICO BANCARIO €39,00
IT 95 S 05387 02000 000047637557

nella causale del bonifico indica:
Cod. Cliente (o P.IVA) , nome
azienda. invia la ricevuta a: 

clienti@eliteambiente.it
- oppure -

WhatsApp al 3450640060

Oppure versa in posta il Bollettino
Postale alegato
2) Se non sei ancora cliente

compila e invia il "contratto
di servizio” via e-mail a:  
clienti@eliteambiente.it

€

IL TUO CODICE CLIENTE E’

ZZXXXXX

RIFIUTI AGRICOLI – Campagna Raccolta 2024

CIRCUITO DI RACCOLTA 
ORGANIZZATO CONVENZIONATO

Provincia di PADOVA
CALENDARIO CENTRI RACCOLTA

E’ POSSIBILE RICHIEDERE SERVIZI A DOMICILIO  
OPPURE TRASPORTARE I RIFIUTI IN CENTRO DI 

RACCOLTA. ADERISCI AL SERVIZIO IN 4 PASSAGGI:

4) consegna i rifiuti
Al centro prenotato o il giorno del  
ritiro a domicilio, paga il conferimento. 

3) prenota il servizio

Oppure chiama il numero
verde 800 051477
ENTRO IL 30/11/2024

utilizzando il
QR CODE

Pagamento alla consegna previa pesatura digitale. La quota di adesione annuale non sarà rimborsata in caso di
mancata prenotazione di almeno un servizio entro l’anno solare. Le aziende che conferiscono ai Centri di Raccolta
entro 30Kg/30l potranno effettuare un massimo di 4 conferimenti annui NON nello stesso giorno.
PREPARAZIONE DEI RIFIUTI - I rifiuti devono essere differenziati per tipologia (es. confezioni vuote di
agrofarmaci, plastiche agricole non pericolose, olio, filtri, batterie..) e conferiti in sacchi dai quali si possa verificare il
contenuto. E’ vietato miscelare tra di loro i rifiuti e nel caso si riscontrassero miscelazioni di rifiuti questi non
verranno ritirati. Su richiesta, possono essere forniti alle aziende agricole comodi contenitori per la raccolta
differenziata dei rifiuti. Sarà necessario comprimere i barattoli in plastica per ridurne l’ingombro. L’olio esausto
consegnato farà cumulo con il peso dei rifiuti ritirati
PRATICHE AMMINISTRATIVE Verranno rilasciati i Formulari di Identificazione Rifiuto e/o i Documenti di
Conferimento alle aziende agricole. Eventuale copia potrà essere scaricata dal portale www.riciclagricola.it che
garantirà la tracciabilità dei rifiuti. Le fatture verranno messe a disposizione del committente tramite PEC o SDI
comunicato. Sarà a cura del cliente scaricare il file e conservarlo.

AZIENDA PULITA® è un marchio registrato di ELITE AMBIENTE S.r.l.

SCANNERIZZA IL QR CODE PER PAGARE 
LA QUOTA DI ADESIONE ANNUALE O 

PRENOTARE IL SERVIZIO

INDIRIZZOPROVORARIODATACENTRO
VIA VALSUGANA 424 PAVIOLA SAN 

GIORGIO IN BOSCOPD8,30/12,00MARTEDI' 21/05/24SAN GIORGIO IN BOSCO - CAI

VIA NAZIONALE 71 STANGHELLAPD8,30/12,00GIOVEDI' 23/05/24STANGHELLA - CAI 
VIA ENRICO FERMI 27 PIOMBINO DESEPD8,30/12,00MARTEDI' 28/05/24PIOMBINO DESE - CAI

Via Roma 18/B BORGORICCOPD14,00/16,00MARTEDI' 28/05/24BORGORICCO - CAI
VIA MANZONI 9 CORREZZOLAPD8,30/12,00GIOVEDI' 30/05/24CORREZZOLA - CAI

VIALE DEGLI ALPINI 16 PIOVE DI SACCOPD14,00/16,00GIOVEDI' 30/05/24PIOVE DI SACCO - CAI

VIA PRIMA STRADA 1/3 CONSELVEPD8,30/12,00MERCOL. 31/07/24CONSELVE - CAI
VIA MOROSINI 8 SAONARAPD8,30/12,00GIOVEDI' 05/09/24SAONARA - CAI

VIA DELLA TECNICA 1 MESTRINOPD8,30/12,00MARTEDI' 10/09/24MESTRINO - CAI

Via Roma 96 CERVARESE SANTA CROCEPD8,30/12,00LUNEDI' 16/09/24
CERVARESE S. CROCE - SORMONTA 

GIUSEPPE PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

VIA NAZIONALE 71 STANGHELLAPD8,30/12,00LUNEDI' 23/09/24STANGHELLA - MERLO SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

VIALE GERMANIA SNC TRIBANOPD14,00/16,00LUNEDI' 23/09/24TRIBANO - ECOCENTRO COMUNALE
Via Granze 3 PERNUMIAPD8,30/12,00MERCOL. 25/09/24POZZONOVO - AGRIEFFE S.N.C.

Via Bressane 5 ESTEPD14,00/16,00MERCOL. 25/09/24ESTE - CAI
VIA PALETTE 7D CASTELBALDOPD8,30/12,00MERCOL. 02/10/24CASTELBALDO - COOP. FRUTTA

VIA GIOVANNI PASCOLI 11 VESCOVANAPD8,30/12,00MERCOL. 09/10/24VESCOVANA - MIOTTO CEREALI SRL

Via Roma 1/a VILLA ESTENSEPD14,00/16,00MERCOL. 09/10/24VILLA ESTENSE - CAI
VIA ROMA 16 GAZZOPD8,30/12,00GIOVEDI' 10/10/24GAZZO - LATTERIA SOCIALE

VIALE DEGLI ALPINI 16  PIOVE DI SACCOPD8,30/12,00GIOVEDI' 17/10/24PIOVE DI SACCO - CAI

VIA MANZONI 9  CORREZZOLAPD8,30/12,00LUNEDI' 28/10/24CORREZZOLA - CAI
VIA CIRCONVALAZIONE 245  

MONTAGNANAPD8,30/12,00MERCOL  13/11/24MONTAGNANA - CAI 

VIA VALSUGANA 424  PAVIOLA  SAN 
GIORGIO IN BOSCOPD8,30/12,00VENERDI' 15/11/24SAN GIORGIO IN BOSCO - CAI

VIA PRIMA STRADA 1/3  CONSELVEPD8,30/12,00MARTEDI' 19/11/24CONSELVE - CAI
VIA DELLA TECNICA 1  MESTRINOPD8,30/12,00MERCOL 20/11/24MESTRINO - CAI

VIA IV NOVEMBRE 22  VOPD8,30/12,00LUNEDI' 25/11/24VO - CAI
Via Granze 3  PERNUMIAPD8,30/12,00MARTEDI' 26/11/24PERNUMIA - AGRIEFFE S.N.C.

VIA NAZIONALE 71  STANGHELLAPD8,30/12,00MERCOL 27/11/24STANGHELLLA CAI
VIA CIRCONVALAZIONE 245  

MONTAGNANAPD8,30/12,00LUNEDI' 02/12/24MONTAGNANA CAI

Via Nespolari 74  CARTURAPD8,30/12,00MERCOL 04/12/24CATURA - PENGO & ZANOVELLO
Via Roma 18/B  BORGORICCOPD8,30/12,00LUNEDI' 09/12/24BORGORICCO - CAI

VIA IV NOVEMBRE 22  VOPD8,30/12,00MARTEDI' 17/12/24VO - CAI
VIA PRIMA STRADA 1/3  CONSELVEPD8,30/12,00GIOVEDI' 19/12/24CONSELVE  - CAI

Con il Patrocinio di

Provincia di 
Padova
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La Camera di Commercio di Padova an-
che quest’anno ha promosso il bando di 
assegnazione contributi alle aziende agri-
cole per sostenere la green - economy, 
come richiesto da Coldiretti. Le domande 
potranno essere presentate dal 9 all’11 
settembre prossimi ma consigliamo agli 
interessati di contattare per tempo i no-
stri Uffici territoriali in modo da ricevere 
tutte le informazioni utili e l’assistenza 
necessaria per preparare le domande.
Con questo bando la Camera di Commer-
cio intende sostenere economicamente 
gli investimenti in agricoltura volti a dif-
fondere coltivazioni o allevamenti soste-
nibili che valorizzino il territorio, sviluppi-
no una cultura del rispetto dell’ambiente 
e, nel contempo, possano conciliare il ri-
spetto dell’ambiente con la necessità di 
sviluppo economico del territorio.
Soggetti beneficiari
Possono presentare domanda alle agevo-
lazioni di cui al presente Bando le micro, 
piccole e medie imprese agricole, dove 
per attività d’impresa agricola s’intende 
l’esercizio delle attività d’impresa ricom-
prese nell’art. 2135 cc, loro cooperative e 
consorzi aventi sede legale e/o unità loca-
li oggetto dell’investimento in provincia 
di Padova. Sono ammesse al Bando esclu-
sivamente le imprese agricole iscritte nel-
la Sezione Speciale del Registro Imprese 
come impresa agricola o come piccolo 
imprenditore/coltivatore diretto.
Natura ed entità dell'agevolazione
Le risorse complessive disponibili stanzia-
te dalla Camera di Commercio per il 2024 
ammontano a 250 mila euro. Le agevo-
lazioni saranno accordate sotto forma di 
contributo a fondo perduto. I contributi 
avranno un importo unitario massimo di 
euro 3.000,00 e un importo minimo di euro 
500,00. L’entità massima dell’agevolazione 

non può superare il 30% delle spese am-
missibili (considerate al netto dell’IVA).
Novità 2024
CUP in fattura: saranno ammissibili al ban-
do le sole fatture elettroniche che riporta-
no il codice unico di progetto (CUP) che la 
Camera di Commercio comunicherà alle 
imprese ad esito provvisoriamente positi-
vo dell’istruttoria della pratica di richiesta 
di contributo, pena l’esclusione del docu-
mento di spesa dal computo della spe-
sa ammissibile. Le imprese beneficiarie 
provvisorie dovranno provvedere median-
te apposita procedura all’integrazione del 
giustificativo di spesa con l’indicazione 
del CUP. Le fatture dovranno riportare an-
che il riferimento al bando con la presen-
te dicitura: BANDO 24BG CCIAA PADOVA.
Rivolgendoti ai nostri Uffici territoriali ri-
ceverai tutta la consulenza necessaria per 
presentare correttamente il bando e ac-
cedere così ai contributi stanziati.
Modalità di presentazione della domanda
Le domande di partecipazione al Bando 
devono essere presentate telematicamen-
te, registrandosi preventivamente sulla 
piattaforma Web Telemaco (da www.re-
gistroimprese.it), a partire dalle ore 11:00 
del 09/09/2024 fino alle ore 19:00 del 
11/09/2024.
NB: è possibile il solo pre-caricamento 
delle pratiche nella piattaforma web-Te-
lemaco a partire dalle ore 10.00 del 
02/09/2024. L'invio della pratica invece è 
consentito solo a partire dalle ore 10.00 
del 09/09/2024.

Per maggiori dettagli 
sul bando, per 
consultare tutta la 
documentazione 
inquadra con lo 
smartphone il qr code 
qui a fianco.

Bando 
green
economy
Contributi dalla 
Camera di Commercio 
di Padova alle imprese 
agricole, presentazione 
domande dal 9 
all’11 settembre
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10
0%

 E
NERGIA PULITA

NaturaOrganica S.r.l.
Via Gazzo, snc - 35042 Este (PD)

Tel. 0429 1901444
info@naturaorganica.it
www.naturaorganica.it

Per maggiori 
info scansiona qui!

20 KG            &           500 KG
Confezioni Fertilizzanti

Nutri il tuo terreno con sostanza organica di qualità!

Perchè  scegliere la nostra sostanza organica?

La più concentrata in azoto, fosforo, potassio e la
più completa poichè contiene anche calcio, 
magnesio, zolfo, ferro, boro, rame, manganese;

I fertilizzanti NaturaOrganica contengono 
esclusivamente letame proveniente dai nostri 
allevamenti sicuri  e controllati dove NON si 
usano antibiotici, dannosi per le colture;

NON utilizziamo compost da discarica, digestati 
di indubbia provenienza che solitamente contengono 
metalli pesanti (tossici per l’uomo) ed erbe infestanti.

Sostanza Organica
di Qualità Premium
Concime NPK + meso e micro elementi
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La malattia professionale è una patologia che 
può insorgere a qualsiasi lavoratore che utiliz-
za il proprio corpo per svolgere l’attività lavo-
rativa. Si concretizza in un indennizzo econo-
mico una tantum, o con una rendita mensile, 
in entrambi i casi la somma viene erogata 
dall’INAIL, questo qualora venga accertato 
un danno al proprio fisico causato dall’attivi-
tà lavorativa specifica, ricordiamo che l’INAIL 
è l’ente preposto per la tutela di questo tipo 
di danni sia avvenuti in maniera accidentale e 
violenta (infortuni) sia in maniera lenta e pro-
gressiva (malattie professionali).

Il tema in questione riguarda molto 
da vicino i nostri associati, indipen-
dentemente dell’età anagrafica, 
l’attività caratteristica che svolgono 
determina una forte esposizione al 
rischio di contrarre danni alla salu-
te, basti pensare alle sollecitazioni a 
carico della schiena, spalle, gomiti, 
polsi, polmoni, udito e alla pelle per 
via dell’esposizione solare.
Il nostro Patronato èpaca crede for-
temente in questa tutela, tanto da 
organizzare, con cadenza mensile, 
turni ambulatoriali in tutti gli uffici 
zona con la presenza di un medico 
del lavoro, che avvallato da esami 

clinici specifici, anche pre-posseduti, sarà in 
grado di verificare la sussistenza o meno del-
la patologia e di richiedere poi all’ente l’equo 
indennizzo.
L’invito che rivolgiamo ai nostri associati 
è quella di prendere contatto con gli Uffici 
zona di riferimento e richiedere una visita 
gratuita.
Entrando nel concreto riportiamo di segui-
to un esempio di indennizzo INAIL per una 
patologia riscontrata da un nostro associato 
alla schiena, in questo caso il lavoratore ha 
percepito un indennizzo di oltre 20.000 euro.

Novità alla direzione del Patronato èpaca 
Coldiretti Padova: dopo tre anni Antonino 
Vescio è stato chiamato a Bari mentre a Pa-
dova è arrivato Andrea Mazzetti. Classe 1986, 
bolognese, Mazzetti proviene da una fami-
glia di estrazione agricola attiva sull’appeni-
no tosco-emiliano. Assunto nel sistema Col-
diretti nel 2007, si è occupato di assistenza 
tecnica alle imprese sia per quanto riguarda 
l’accesso ai contributi comunitari a suppor-
to dello sviluppo rurale sia per quello riguar-

da l’accesso al credito bancario. Nel 2019 ha 
assunto la direzione del Patronato èpaca di 
Modena, per poi proseguire dal 2021 a Bolo-
gna, fino alla nomina, ad aprile 2024, come 
responsabile èpaca di Padova.
Ad Antonino Vescio sono andati il ringrazia-
mento e la riconoscenza dell’intera Coldiretti 
Padova e di tutto lo staff del patronato. “In 
questo periodo – osserva Mazzetti - dove si 
immagina che con un semplice terminale 
si possano erogare servizi  ad alto contenu-
to consulenziale il Patronato èpaca si pone 
come interlocutore fisico dando così il giusto 
valore al rapporto con il cittadino basando il 
proprio lavoro sui principi cardine come la 
conoscenza e la fiducia, elementi che solo 
un rapporto diretto può garantire, siamo cer-
ti che la prossimità e il confronto siano valori 
da coltivare e sui quali occorre investire, il cit-
tadino troverà in noi l’empatia e la professio-
nalità che un terminale, seppur evoluto, non 
potrà mai dare”.

Indennizzo o rendita mensile Inail 

Andrea Mazzetti alla direzione di èpaca Padova

per danni attività lavorativa, i risultati di èpaca



24
L ’ a m i c o  d e l  c o l t i v a t o r e

Viaggio studio a Bruxelles per i partecipanti 
al corso “Dimensione Clima: la gestione dei 
cambiamenti climatici a livello europeo”, pro-
mosso da Impresa Verde Coldiretti Padova 
nell’ambito del progetto formativo “AgriMul-
tiverso: le dimensioni dell’agricoltura”, finan-
ziato dal Fondo Sociale Europeo + 2021-2027. 
Gli otto corsisti hanno incontrato esponenti 
dell’Unione Europea per un confronto sulla 

Politica Agricola Comunitaria, uno dei temi 
della campagna elettorale per il rinnovo del 
Parlamento Europeo. In primo piano le poli-
tiche di mercato nel settore agricolo e agro-
alimentare. Stefano Di Paolo, responsabile 
dell’Ufficio Coldiretti Bruxelles, ha accolto la 
delegazione padovana firmando “in diretta” la 
proposta di legge europea per l’etichettatura 
obbligatoria di tutti i prodotti agroalimentari.

Viaggio studio a Cuneo, alla scoperta della 
coltivazione del nocciolo. Imprenditori agri-
coli padovani in Piemonte con Coldiretti per 
il percorso formativo sulle colture e tecni-
che innovative per l’agricoltura del futuro, 
nell’ambito delle attività del Punto Impre-
sa Digitale della Camera di Commercio di 

Padova. In collaborazione con Coldiretti Cu-
neo gli imprenditori della Bassa Padovana, 
in particolare di Montagnana, Borgo Vene-
to e Urbana, ma anche da Vicenza e Rovigo 
hanno fatto visita alle aziende produttrici di 
nocciole e trasformati.Un’esperienza inte-
ressante e ricca di spunti! 

Accanto all’attività formativa in aula 
anche lezioni “sul campo” per i par-
tecipanti al corso “Dimensione Cam-
pagna Amica: coltivazione e tra-
sformazione delle piante officinali”, 
organizzato da Coldiretti Padova 
Impresa Verde e Finanziato dal FSE 
+2021-2027 Dgr 484. Interessante a 
questo proposito la lezione nell’azien-
da Fresco Aroma di Bonato Federico 
a Montagnana. Una realtà con 150 va-
rietà di piante aromatiche e officinali, 
2 milioni di vasi l’anno venduti in tut-
ta Italia ed Europa.

A Bruxelles con il corso “Dimensione clima”

      Innovazione:
viaggio studio a Cuneo, terra del nocciolo

Le virtù e i benefici delle piante officinali 
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Anche quest’anno Coldiretti Padova ha par-
tecipato attivamente alla Veglia Diocesana 
per il Lavoro 2024, organizzata lo scorso 2 
maggio nella sede dell’azienda Fanton Spa 
a Conselve. Oltre 500 persone hanno parte-
cipato al momento di preghiera e riflessio-
ne, presieduto dal Vescovo di Padova, mons. 
Claudio Cipolla: un’occasione per riflettere 
sulla cura del lavoro come atto di carità po-
litica e di democrazia. Al termine Coldiretti 
Padova ha offerto il brindisi a km zero grazie 
alle aziende di Campagna Amica Padova, 
all’insegna della condivisione delle tipicità 
a km zero del nostro territorio. Il presiden-
te Roberto Lorin ha rivolto un saluto e un 
ringraziamento al Vescovo Cipolla e a tutti 
gli organizzatori della veglia, occasione per 
riflettere sui valori del lavoro ma anche sui 
problemi e le sfide legate al mondo dell’oc-
cupazione e delle imprese. Preziosa e qua-
lificante la partecipazione dei ragazzi delle 
scuole e dei gruppi del territorio, che han-
no animato l’incontro, arricchito da alcune 
testimonianze. Significativi alcuni passaggi 
della riflessione del vescovo di Padova, mo-
mento centrale della veglia.
“Nel messaggio per la festa del primo mag-
gio, - ha ricordato mons. Cipolla - dal titolo 
“Il lavoro per la partecipazione e la democra-
zia”, i vescovi hanno ribadito che che senza 
lavoro dignitoso e per tutti non vi è democra-
zia, perché è il lavoro lo strumento concreto 
effettivo ed efficace della partecipazione.
Il lavoro non è un mero fattore della produ-

zione che deve adeguarsi alle esigenze del 
processo produttivo per accrescerne l’effi-
cienza. Al contrario, è il processo produttivo 
che deve essere organizzato in modo tale da 
consentire la crescita umana delle persone 
e l’armonia dei tempi di vita familiare e di 
lavoro. Dobbiamo allenare la nostra coscien-
za al bene e in particolare al bene comune 
e dobbiamo pacificare le relazioni tra gene-
razioni perseguendo valore di lungo periodo 
piuttosto che profitti immediati e per pochi.
Non funziona una società dove solo alcuni, e 
sempre meno, detengono la ricchezza e altri 
– sempre di più – sono oggetto di assistenza, 
per altro sempre più scarsa e inefficace.
Come ricorda papa Francesco «una società 
partecipativa non può accontentarsi dell’o-
rizzonte della pura solidarietà e dell’assi-
stenzialismo, perché una società che fosse 
solo solidale e assistenziale, e non anche fra-
terna, sarebbe una società di persone infelici 
e disperate dalla quale ognuno cercherebbe 
di fuggire». Una società è capace di futuro 
se si costruisce su legami di fraternità.
Questo si realizza in particolare attraver-
so il lavoro, che oltre ad essere strumento 
di dignità per la realizzazione e il sostenta-
mento di ogni persona, è anche strumento 
utile a costruire la democrazia, permetten-
do a ciascuno, secondo le proprie capacità, 
di contribuire attivamente alla costruzione 
della società. Se ci mettiamo alla scuola del 
nostro Dio impariamo a rispettare la dignità 
dell’altro e a perseguire il bene insieme”.

Veglia diocesana per il lavoro, 
“strumento per costruire una società fraterna”

      Innovazione:
viaggio studio a Cuneo, terra del nocciolo
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     Campagna Amica
sul territorio

Festa dell’agricoltura a Vigonza. 

Una domenica all’aperto all’insegna del gusto a km zero

Maggio Sanpietrino a Montegrotto Terme

Villafranca Padovana PD - Via Gomiero, 7 - Tel. 049 9050273 r.a.

dal 1957

www.npettenuzzo.comsu facebook: N.Pettenuzzo s.n.c.

NUOVO X8
VARIO 

da 264 
a 310 cv

HTC 365HTC 266-286

Guida automatica elettrica in 
RTK 2,5cm da installare su qualsiasi 

trattore di tutte le marche 

NUOVO
serie X7-P6 
& VARIO
da 143 a 
240 cv

Frontale Laterale

Spandivoltafieno
a 4-6-8-10 giranti

Barra falcianti FR LT

geometrie variabili cuore tenero e 
duro con una sola rotopressa

fino a 155cv

serie X4-X5-X6-X6.4P6
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     Campagna Amica

Laboratorio Macramè in Fiera Campionaria a Padova

Festa della Fragola a Camposampiero 2024

Raccolta Firme #NOFAKEINITALYOrmai sono più di quattromila i padovani che hanno firmato la nostra proposta di legge europea per l’etichettatura obbligatoria di tutti i prodotti agroalimentari. Dalla Fiera campionaria a tutte le principali manifestazioni, Coldiretti Padova in campo per la tutela del made in Italy!
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     Campagna Amica
sul territorio

Arsego, festa a km zero
La nostra Maria Gavrilita, ora mamma per la terza volta, è stata incoronata Miss Sorriso! Alessia Parisatto ha 
presentato le sue birre agricole.

A Cittadella tipicità e gusto con le nostre aziende

Gustosi assaggi ai Mercato Coperto di Padova
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Una giornata alla scoperta di Valle Millecam-
pi, a piedi nudi sulla spiaggia della Boschet-
tona, l’unico sbocco al mare della provincia 
di Padova, per gli studenti della scuola se-
condaria di primo grado di Pozzonovo che 
hanno aderito al progetto formativo di Col-
diretti “Teen’segno Agrisapere” con il contri-
buto della Camera di Commercio di Padova. 
Dopo le lezioni di educazione alimentare e 
ambientale in classe gli studenti di Pozzo-
novo, accompagnati dall’insegnante coordi-
natrice Donatella Vigato e dai tutor di Col-
diretti Padova hanno incontrato il pescatore 
Alessandro Giraldo. 
Guidati dal “coltivatore del mare” hanno 
scoperto come nascono, crescono e si al-
levano le vongole in questo angolo della 
provincia di Padova che si affaccia al mare. 
I ragazzi sono stati invitati a riflettere sulle 
conseguenze dei cambiamenti climatici in 
questo delicato ecosistema: l’aumento del-
le temperature e la variazione della salinità 
dell’acqua hanno favorito la proliferazione 

di predatori, tra i quali il granchio blu, un 
vero flagello per i pescatori. Dopo l’attività 
in classe gli studenti hanno fatto esperienza 
diretta di un aspetto insolito del territorio 
padovano e delle tipicità che vengono dal 
mare e dall’acquacoltura. I ragazzi hanno 
potuto passeggiare a piedi nudi sulla spiag-
gia e scoprire un ambiente naturale così 
particolare ma prezioso per il nostro ecosi-
stema. La giornata si è conclusa con la visi-
ta al Museo della Bonifica in località Santa 
Margherita, per conoscere come l’entroterra 
viene protetto dall’acqua grazie ad una fitta 
rete di canali e idrovore. 
“Una giornata senz’altro ricca di scoperte 
– osserva Valentina Galesso, responsabile 
di Coldiretti Donne Impresa Veneto – nella 
quale gli studenti hanno potuto fare espe-
rienza diretta di mestieri antichi e preziosi 
come quello del pescatore e riflettere sulla 
varietà dell’ambiente naturale e la necessità 
di tutelarlo, anche di fronte agli sconvolgi-
menti climatici”. 

Alla scoperta di Valle Millecampi  
          con i tutor Coldiretti     Campagna Amica
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“L’agricoltura motore del nuovo welfare”. A 
Treviso, nella sede della Provincia 300 asso-
ciati di Coldiretti Veneto, giovani, donne e se-
nior provenienti da tutte le province hanno 
presentato il patto intergenerazionale per la 
società. La vocazione delle aziende agrico-
le all’accoglienza delle persone fragili trova 
proprio nella famiglia contadina una parti-
colare connotazione. Un potenziale espresso 
da centinaia di operatori agricoli che è stato 
disciplinato dalla Regione del Veneto inter-
venuta con una norma  facendo da apripista 
in Italia.  Dopo dieci anni dall’approvazione 
della legge regionale e in considerazione 
anche della sopravvenuta normativa stata-
le, Coldiretti attraverso i suoi movimenti ha 
presentato una proposta di aggiornamento, 
presentata da Alberto Bertin capo area legi-
slativa delle federazione regionale.
“I servizi alla collettività, la cura e il benesse-
re verso il prossimo rispondono alle esigenze 
delle famiglie  – hanno detto gli organizza-
tori dell’evento Marino Bianchi presidente di 
Federpensionati, Valentina Galesso respon-
sabile delle Donne Coldiretti e Marco De Zot-
ti delegato di Giovani Impresa – valorizzare 
queste realtà è strategico anche per il siste-
ma socio sanitario regionale”.
Il tema dell’economia solidale sta a cuore 
all’Assessore regionale alla Sanità e Socia-

le Manuela Lanzarin che ha seguito l’intero 
programma della mattina. “La Regione del 
Veneto è stata apripista della legge regiona-
le 2 anni prima di quella nazionale del 2015, 
dirigenti, operatori e politici hanno saputo 
ascoltare le esperienze dal basso, e costrui-
re attorno provvedimento normativo. Sono 
36 le fattorie sociali iscritte all’elenco e pra-
ticano inserimenti lavorativi tramite percorsi 
istituzionali, innovativi e provvedimenti spe-
cifici anche sperimentali. Le aziende agricole 
offrono aria aperta spazi verdi che sono un 
toccasana rispetto qualsiasi altro intervento 
e creano circolarità, economia generativa”.
“Abbiamo illustrato alcune delle opportunità 
offerte dal nuovo welfare “verde”, regolamen-
tato a livello normativo dallo Stato grazie alla 
legge 141 del 2015, per affiancare - ha detto 
Giorgio Grenzi presidente nazionale di Fe-
derpensionati - il sistema dei servizi pubblici 
messo sempre di più sotto pressione. Lo Sta-
to, infatti, non arriva a coprire i costi e a offri-
re servizi sociali dignitosi per tutti ed è per 
questo che l’agricoltura, da sempre attenta 
ai più deboli, con la sua diffusione capillare 
può supportare il welfare pubblico allegge-
rendone i costi”. “L’agricoltura giocherà un 
ruolo strategico nel contrasto dell’impoveri-
mento sociale”, ha concluso il presidente di 
Coldiretti Veneto Carlo Salvan.

per l’economia solidale
Patto tra generazioni

Viaggio in Valle d'Aosta
con Coldiretti Pensionati

29 agosto - 1 settembre 2024
I "senior" di Coldiretti Padova organizzano un nuovo viaggio, con destinazione Valle 
d'Aosta, dal 29 agosto all’1 settembre prossimi. In programma 3 notti in hotel tre stes-
se, trasporto, visite guidate. Quota individuale euro 745. 
Per il programma completo e le iscrizioni rivolgersi al più presto ai nostri Uffici di Zona 
o al presidente di Coldiretti Pensionati Padova Stefano Menara, tel. 3356139011. 
Organizzazione tecnica a cura di Itinere Viaggi - Padova.
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Oltre 200 tra giovani e segretari provenienti 
da tutta Italia hanno preso parte all’Assem-
blea annuale di Coldiretti Giovani Impresa. 
A Roma è giunta anche la delegazione pa-
dovana guidata da Alessia Parisatto con il 
segretario Alessandro Saviolo. 
Numerosi i temi toccati, ma anche nume-
rose sono le battaglie che stanno vedendo 
Coldiretti impegnarsi su tutto il territorio 
nazionale, come quella della difesa contro 
le importazioni sleali, la valorizzazione del 
Made in Italy e la lotta contro la fauna selva-
tica. E’ stato fatto il punto sulle mobilitazio-
ni che si stanno svolgendo in tutta Italia a 
difesa dell’agricoltura e della dieta mediter-
ranea. I giovani della Coldiretti sono sempre 
pronti a combattere per garantire e difen-
dere la nostra agricoltura.

Una serata per raccontare l’impegno di Me-
dici con l’Africa Cuamm per la tutela della 
salute dei più fragili attraverso le testimo-
nianze di giovani, medici e non, che hanno 
scelto di mettersi in gioco e partire per l’A-
frica. Su iniziativa delle donne, dei giovani e 
dei senior di Coldiretti Padova l’azienda “Va 
Oltre” di Bovolenta ha ospitato don Dante 
Carraro, direttore del Cuamm, e i volontari 
per la presentazione del libro "Africa, andata 
e ritorno". 
La serata è stata preceduta da “Il futuro è 
nelle nostre mani. Incontro intergenerazio-
nale” promosso da Coldiretti Padova, Col-
diretti Donne Impresa, Coldiretti Giovani 
Impresa e Coldiretti Pensionati, per un con-
fronto a tutto campo sull’attualità legata al 

mondo dell’agricoltura e non solo. Insieme 
a don Dante è intervenuto Pietro Gottardo, 
giovane infermiere padovano che lo scor-
so anno ha prestato nell’ospedale di Lui, in 
Western Equatoria. Una testimonianza toc-
cante, che è andata dritta al cuore, insieme 
all’accorato appello di don Dante a prender-
si cura dell’Africa, perché il destino del gran-
de continente ci riguarda e ci coinvolge. 
A fare gli onori di casa Valentina Galesso, 
presidente regionale di Donne Impresa non-
ché titolare della fattoria di Bovolenta, insie-
me ai leader dei giovani Alessia Parisatto e 
dei senior Stefano Menara, al presidente di 
Coldiretti Padova Roberto Lorin, al direttore 
Carlo Belotti e al sindaco di Bovolenta Anna 
Pittarello. 

Coldiretti Giovani Impresa

Le donne, i giovani e i senior di Coldiretti 

Assemblea nazionale 

incontrano il Cuamm



Scopri la potenza e 
il totale comfort del 
nuovo ed esclusivo 
VST Fieldtrac 930 4WD 
“Deluxe Version”!
Stai pensando di acquistare 
un trattore compatto per il 
tuo orto, vivaio o allevamento? 
Acquista ora il nuovo VST 
Fieldtrac 930 4WD “Deluxe 
Version” e approfitta di un prezzo 
lancio esclusivo ed irripetibile!

ESPERIENZA 
“DELUXE”

Solo per un periodo limitato, il nostro trattore top 
di gamma è disponibile al prezzo promozionale 

di Euro 9.990,00 IVA esclusa.

• Motore Mitsubishi 4 cil. 30 HP Stage V

• Trasmissione meccanica, quattro ruote motrici

• Capacità di sollevamento posteriore 750 kg

• Cofano Livrea “Striking Red”

• Sedile COBO premium con sospensione meccanica

• Distributore idraulico a 2 vie e kit Zavorre anteriori

• Pneumatici agri-radiali 180/85D12 – 280/70R20

• Cerchi neri opachi

• Omologazione stradale

1961 Agricoltura Srl   |  Via Padova, 112 - Cartura (PD)   |   info@1961agricoltura.it   |    Chiamaci per Info al 347 548 0604

VST FIELDTRAC 930 4WD


